
GioTcdl 30 Gennaio 1905? 
ABÌBÌONAMKNTFÓ' 

BK» tutu I glanil tnniu !• DomtBicht. 
DUBt • (lomlaillo • Bd Beino 

Awig S^. li 
SttBMtn • i 
TrtngstM • 4 
Par gli Itati dell'UnlonD Poalalt; Anno • M 

Stmeatre o trlniMlrt In proponiou. 
— Pagauontl atitloipiita. • 

Uit nnnira gaptralii oantaiimi fi. Telefono (rj'lift^aDoHO •) AuniniminijrtivitiDiX'i: 'V'" firef^-ttuic-» X-^, ») 

Udine - Anno XX - N. 26. ,, 
I N S E R Z I O N I . 

In tona paflna, ulta la Arma dal nraatai .• 
«oainlutl, Mnsnilofh, DlaUariulsnl aslngnr.. 

«Umaati, «ini Hnaa Oant. tt 
la (iurta patina li ID ' 

Fai plt liiaanlanl prenl la oaonnlnl. . 
• " • . . 

81 Vanda all'Edicola, alla cartolarla BtrduMOi 
0 proago ì prlnolpall tabaccul. 

Toleiòno. U* 'axart «rrairalt aanltainl IO. 

LA STRADA BUONA. 
Roma S9, — Nello aforo governative ai aa-

aieura nel modo pib formata oho ogul proocon. 
pallone'di aelopitro di ferrovieri A avanita. 

Para eha 1 ferrovieri nna atteodoŝ oro nella 

Sranda Enaggloranaa cha una parola autorevole 
a parta oel Governo per avero argomento ondo 

tuegllo réfliatere al propiigandìati dello aciopero. 
Adunque le ultime notizie riguar-

riguardanti l'agitazione dei ferrovieri 
louotali da preluderò <id un definitivo 
ootnponimento. Il tapputo politìoo-viene 
cosi a liberarsi d'una grave questione, 
e si sgombra puro d'una grossa preoo-
oupaziooo l'eoonomia nazionale, 

Scense le cose sulla china por dove 
avevano cominoiato a discendere, non 
era certo uè la meglio, prevedibile né 
la più facile evenienza qne.tta : che 
potessero venir arrestate in tempo n 
,al punto opportuno. Urgevano all'uopo, 
fermezza d'autorità cosciente, a insieme 
umanitk di governanti disposti a rico­
noscere la ragionevolezza dello avan­
zate richieste. E per l'espressione si-
(inra cosi dell'una come dell'altra qua­
lità' dà Aoc; occorreva un chiaro con­
cetto delle responsabilità che si trova­
vano in giuoco. 

Il ministero pertanto, con la nota 
oomanloazione, ha saputo delle due 
urgenze fronteggiare da maestro la 
prima in m~0d6 da poter dominare la 
situazione. E^li'Ka fatto comprendere 
ohiuraqionte che non era disposto a 
laapiar.. comunque compromettere il 
servizio ferroviàrio e 1 grandi interessi 
pubblici che vi stanno connessi ; a 
qual'jnque costo non debbono venir 
turbati quei rapporti commerciali e 
industriali .che rappresentano ormai lo 
scambio organico indispensabile alla 
vita del paese. E, forte di questa per­
suasione essenziale, il ministero ha 
mostrato d'essere pronto ad adoprare 
tutti i .mezzi onde è legalmente prov­
veduto. . 

Ora gli resta a mostrarsi altrettanto 
abile e meritevole di lode nell'esaurire 
la questione col provvedere alla se-
cenda' urgenza, quella di indurre le 
Società ad accogliere ragionevolmente 
lo richieste dei ferrovieri. 

E', oertQ questa la parte più difficile 
e spinosa; ed è quella che — qualo 
ne aia per, essere l'esitò — procurerà 
indubitatamente al Governo assai meno 
di oómpiàcimonti e di iodi. Tra questo 
è però faciltn^nto prevedibile che gli 
mancheranno, del tutto quelle di quei 
reazioiiari cho si scompaginavano già 
come pel̂ un titillamento ombelicale dalla 
vól\iil|i di sentir riparlare di militarizza­
zione.' Oh, squisita rimembranza di 
tempi ormai trapassati! K costoro in­
vece non saranno avari di critiche in 
diretta proporziono dei vantaggi che 
dall'azione governativa Cassero per de­
rivare alla classe opecaif). 

Ma il Ministero ha ben chiari da­
vanti i' limiti della strada per ove s'è 
messo, di quella diritta strada maestra 
cho dovrà battere fin che vivrà, fin cho 
vorrà vivere, poi che ogni vicolo fuor-
viante non mancherebbe di condurlo 
a rovina; e solo in tal modo anche la 
questiono- attuale potrà avero la solu­
zione migliore, in rapporto agli inte­
ressi generali di tutta la NEtzi.o,ne. 11 
Ministero sa di ripetere precipuamente 
le ragioni della sua fortuna dal pro­
gramma che la democrazia gli commise 
all'inizio, dellfi s.ua opera di Governo; 
il. progti\!(^^!i, dì. pacificazione sociale. 
. A quBsta.'àtt̂ ijizioae debbano pertanto 
sovra ogni cosa mirare gli uomini che 
staijpo oggi al potere se vogliono vo-
ramepte bene meritare del Paese ; e 
debbono mirarvi sacrificando ad essa 
ogni politico lucro, ogni altro inten­
dimento minore. 

Queste A la strada buona!. 
• '' FBDALTO. 

Le corrispondenze siano dt* 
veite sempre impersonalmente a^ 
l'^Wffino del giornale. 

DALLA CAPITALE 
Ferri li'<t ripreso le lezioni. 

Roy)%a 29 — p'eri'i ha rjoaminciato 
li corso dello sue lozioni in presenza 
di un nuuioroso uditorio di studenti. 

Non avvenne nessun incidente. 
Fuori dell'Università il solito appa­

iato di forza. 
Due cardinali ammalati. .„ 

Roma SO — Lo condizioni rti «tlotar.-
del cardinale Parrocchi sono «empre 
gravi. Da stamane, per altro, si ò no­
tato un progressivo miglionimento. 

Il papa è informato ad ogni ora dello 
stato dell'inferma. 

Anche 11 cardinale Ciasca migliora. 
Il Re allo studio Bazzani. 

Roma 29 — Stamattina il Uo, ac­
compagnato dal generalo Brusnti, si è 
recato a visitare lo studio del pittore 
Bazzani. Il Re mostrò vivo interessa­
mento ai lavori del Bazzani «cho fu già 
suo professoro di disegno. 

Per la squadra della Cina, 
Roma S9 — Il Lio partirà posdomani 

sera per Napoliad incontrarvi la aquadra 
reduce dalla Cina che entrerà in porto 
il primo febbraio. 

Il Bollet;iiio dell'I. P. 
Roma 89 — Il Bollettino dell'Istru­

zione Pubblica reca le circolari sugli 
esami di abilitazione all'Insegnamento 
dello lingue straniero negli, istituti clas­
sici e tecnici, delle scienze naturali nelle 
scuole tecniche e normali, di computi­
steria negli istituti tecnici e di calli-

CIYIDALE M\ ADELAIDE RISTORI. 

NELLE SCUOLE. 
Desta ponosissima impressione la no­

tizia cho il progotto Nasi non regolorà, 
come credevasi, la po.sizìone dei mae­
stri nominati irrogolarmente fuori con­
corso. 

I maestri elementari ormai devono 
persuadersi che ci vuole un'agitazione 
seria, ma mqlto seria per ottenere 
qualche, cosa dal Governo. 

Le riforme dell'on. Nasi apportano 
nessun vantaggio né per la scuola, né 
pei maestri. 

L'esperienza suggerirà che bisogna 
lottare non per l'eltettuaziono del no­
stro programma minimo, ma del pro­
gramma massimo : il miglioramento 
degli stipendi e una radicale riforma 
nella legislazione scolastica. 

CAULO. 

Nella Regione Veneta. 
UNA BENEDIZIONE PER FORZA. 

La racconta un giornale di Venezia; 
Che i preti dieno le loro bonedizioni 

a chi ci tiene, va benìssimo e non c'è 
nulla da opporre; ma che le vogliano 
imporre per forza, non è cosa cho vada 
al principio del secolo XX. — Sembra, 
però, cho i preti, ormai padroni di Ve­
nezia, non sappiano capacitarsi di a\(> ; 
e lo prova una acooetta avvenuta nel 
pomeriggio di ieri l'altro nel negozio 
vini del sig. Attilio Spina, a S. Agnose 
N. 824. e 25. 

Lo Spina stava tranquillamente at­
tendendo alle sue faccende quando 
entrò nell'esercizio, non chiamato, e 
senza chieder permesso, un sacerdote, 
accompagnato dal solito nonxolo con il 
seochiollo dell'acqua santa. Era uno di 
quei proti che, in questa stagione, vanno 
in giro a benedir le case. 

— Cosa comandela? — gli chiese lo 
Spina. 

— Son vognuo per benedir. 
— Orazio, ma mi bonedizion no ghe 

ne vogio. 
Non lo avesse mai .detto ! li prete, 

acceso d'ira, rispose: 
— Za'... so a cho bruta raza ohe la 

appartieni sipr paiasso! — B so andò. 
Ma non parve contento. Fi'oe un giro 

e indi a poco ripassò dinanzi il negozio 
dello Spino e si fermò poco discosto, 
continuando a dare Ao\ paiasso e qual­
che altro epiteto allo Spina che, in fin 
dei conti, non valendo la benodiziono, 
ora nel suo diritto, e che, naturalmento, 
gli risposo por le rime. 

Pare incredibile! Ma c'è da persua­
dersi cho tali preti, se io potessern, 
andrebbero ad impartire le loro bone-

! dizioni a pnnta di baionetta. 
LA MORTE D'UN SENATORE. 
Verona 29 — In seguito ad una 

polmonite doppia e morto og^i, quasi 
settantenne, il sonatore Augujto Highi, 
presidente del Consiglio provinciale, 
valènte avvocato. 

La città di Cividale, gloria antica di;l 
Friuli, ch'ebbe l'onoro di dare i 
natali alla grande artista Adelaide Ki-
stori, festeggiò ieri solonnemoiite l'ot­
tantesimo compleanno dell'illustro donna 
con speciali onoranze, cho por la so­
lerzia del Comitato organizzatoro, per 
la spontaneità delle numeroso adesioni 
e la valentia dei cooperatori, ebbero 
un successo degno di colei, che dall'I­
talia od all'ostoro raccolse lo più so­
lenni attestazioni di stima ed effetto. 

Le partenze da Udine 
Alle oro 4 a 5 molto persone, oltreché 

i cooipononti il Circolo Blodrnmraat.ioo 
0. Verdi e la Società Corale Mazzu-
oato e diversi giornaiisti e ropprusen-
tanze, partivano per Cividale, onde 
prenderò parte allo foste. 

Della stampa notammo i cronisti della 
Patria del Friuli del Oiornale di U-
dine del nostro, del Croaiato ed i cor­
rispondenti dei giornali la Gazzetta di 
Venezia, il Gazzetitno, ì'Adrialico, il 
Secolo, la Tribuna, il Ganzeliino Po 
ipolare di Gorizia, il Mondo Artistico 
di Mi/ano, e vari altri. Il prof. cav. 
Frocasetti rappresentava la Società Ita­
liana degli autori, e la Gazzella Mu­
sicale dì Ricordi. Il Cwoalo Filodram-
matlco '!', Cleoni era rappresentato dal 
socio Durigatto Antonio. 

L'arrivo a Dividale: 
Alla stazione attendevapo.gli-udinesi 

il sindaco di Ci ridale cav. Morganlé, 
il segretario IJruninì, alcuni consiglieri 
comunali il collega Fulvio Giov. dirotterò 
del Fonimjulii e diverso altre nota­
bilità, I giornalisti ebbero por guida 
oot'toae il collega Fulvio, che volle gen­
tilmente oft'riro ai rappresentanti dei 
quarto potere uno gustósissimo spun­
tino &\\& trattoria* Alla Città di Trieste». 

Allo 8 precise ci recammo al Teatro 
Ristori per assistere allo spettacolo. 

In Teatro. 
Moltissimo pubblicò si all'oliava in 

platea e nel loggione, I palchi orano 
tutti'occupati, 0 da molt^. simpatiche 
signore, alcitne delle quali in, eleganti 
toilottos. 

Notiamo tra lo notabilità che assisisto-
vano alla festa lo seguenti, domandando 
venia por qualche nomo che nella gran 
fretta ci sarà certo sfuggito : Il Sindaco 
dì Cividale cuv. Morganto, il Segretaria 
IJrunlni, il conte Melz, il Commissario 
conto di Breganze, l'avv. do Pollis de­
putato proviocialo, l'avv. Nussi Vittorio, 
la signoriiia Foiauesi direttrice dello 
Scuole normali, il cav. ''..igli Avancini 
preside del Collegio Nai:ionale con di­
versi professori del R. Ginnasio «della 
Scuola Tecnica, il barone de Graigher, 
la contossa de Nordis, l'avv. Carlo Po • 
droooa, il sig, .Marioni. Giovanni, Venior 
Giuseppe, la baronessa de Craigh-ero, 
il conte Alvise Zorzi r. conservatore 
del Museo, la Presidenza del Teatro 
composta' del cav. Leicht, r,uigi Rront, 
Piccoli Franco o divorai oonsigliori 
comunali o provinciali. 

Nell'atrio del Teatro spiccava nn in-
graiidìmento d'una antica fotografìa 
dellf! liistori, bel lavoro del prof. Ver-
vesi Arturo, maestro delia Scuola-ope­
raia-d' Cividale, ed a piedi del palco­
scenico up bu-ito dulia grande artista 
da Loi offerto in dono e circondato da 
foglie di lauro. 

Il concerto 
dato dal Circolo Filarmonico Verdi 

e dalla Società Corale Mazzuoato di 
Udine, incontrò il favore del pubblico, 
il quale applaudi replicatamonte il mae­
stro Giacoma Vorza e richiese il bis 
dell'OMW/'(u»'B di Mendelshoiin, che non 
venne, concesso, ma fu invoco'eseguita 
fuori programma la Dinza delle On­
dine del Catalani. 

Applausi ottenne puro la Società Co­
rale Mazzucalo, noi Coro di Abl Addio 
alla Patria. 

Si ebbe quindi 
Il discorso d'occasione 

prtinuiiciato dal prof. L.. Pistorolli, 
fu olQvatissimo e crediamo far cosa 
grata ai nostri lettori pubblicandola 
integralmente. Accolto da una salva 
d'applausi al suo apparire sul palco­
scenico il prof. Pistorolli incominciò 
cosi : 

«Salve, a Cividale, ^^Iy0, a gloria 
antica del Friuli ; salve,, o .dogna figlia 
di Roma, cho pura seriiasti la .nativa 
fierezza e traverso l'incubo medievale! 
Vibrano ancora i monti'e la. pianura 
al sacro ricordo dei tuo grando pas­
salo, 0 negli infiniti tesori dissepólti, 
fulgido esso rivivo e vonerando s'im­

pone alla nostra memoria! So decaduta 
dal primiero splendore por volgere fa­
tale di vicondo, ascolti ora molanconi-
oamimte scorrere lo acquo dolio sto­
rico torrente oho sommesso narra gen­
tili e tremendi episodi, e risvegliando 
gli echi sonori d'innumerevoli pugne, 
novera i nomi degli eroi cho illustra­
rono la tua terra, ponsa che a conforto 
della politica supremazia perduta, ti 
foco il destino perennemente degna di 
invidia pei sommi intelletti oho nac­
quero in te e in te l'ocoro convergere 
l'ammirazione do! mondo. 

Mai saranno tanto gr:tndi gli. uomini 
nella potenza materiale e nella forza 
bruta, quanto nella pura. Ideale e ir-
l'osistibilo potenza e nolla forza del 
genio. Un limite ò prefisso allo con­
quiste di quella; questa non conosce 
confini e vittoriosaraento abbraccia l'u­
niverso intòro. Va qeulla oaprioclosa-
mentc fluttuando in balla della fortuna; 
rimano inorollabllo e duratura questa 
ne' secoli, eternamente bolla, Intangi­
bile e divina. 

Volle la' sorte che in terra cosi fe­
conda di cupo leggende e di storiche 
tragedie, nascesse colei che nella tra­
gedia dovea raggiungere l'apice del su­
blime; volle la sorte cho questa suolo 
irrigato lo tanto volte di .sangue, fosse 
predestinato ad accogliere nel suo 
grembo quella che lo terribili passioni 
e lo tempeste più spaventoso dell'a­
nima, doveva esprimere o colorire con 
immutabile verità e perfeziono. Chi può 
rapirti, o Cividalo. la legittima gloria? 

E' ben tua fliciia l'insuperabile donna 
cho affascinò i pubblici duedi mondi, cho 
fece palpitare gli stranieri alla voce 
ammaliatrice dell'artu italiana, die di­
mostrò di quanta nobiltà e virilità di 
sentire era capace un popolo cosi 
speso calunniato e deriso, nel momonto 
solenne in cui questo popolo si accin­
geva all'opera difficile e santa della 
sua redenzione, Silvo adunque, o città 
di Cesare, nel nome de' tuoi grandi ; 
Salvo oggi nel nome di Adelaide Kislori ! 
La sua fama ò tua fama'; a to si vol­
gono in questo giorno tutti gli sguardi, 
e ti additano lo genti e benedicono alla 
piccìola culla! 

L'arte della Ristori rifulgo e si af­
ferma in tutta la sua picnezz.i diilt'e-
pocà dei trionfi ottenuti a Parigi. Prima 
del lSà5 èra riuscita impareggiabile 
nella commedia e nel dramma, .sali dopo 
a tanta altezza nella tragedia, du non 
temere rivali. 

La spiotata e ridìcola censura igno­
bile ' strumento di una'moribonda ti-
rannide,"ohe pretendeva allora di tar­
pare le ali a qualunque veni e spon 
tanca manifustaziono artistica nazionaio, 
foco si da cedere alla Francia il vanto 
di oontarraare il gonio dulia Ristori. 
Ma noi dobbiamo esser grati alla la­
tina sorella) poiché da quel punta 
l'arte e il pensiero italiano, lìberi da 
cappi, e rinnovellati dalla insigne at­
trice, percorsero con lei, a traverso 
r Europa o lo .\raericlie un cammina 
splendido, glorioso e invidiato. 

Il temperamento artistico della Ri-
stori-montro- ai adattava meravigiosa-
mente all' indirizzo' mezzo classico e 
mezzo romantico cho prevaleva a' suoi 
tompi nel teatro tragico, fu capace di 
creargli una interpretazione afi'atto 
nuova, cho sopratutto noi soggetti tolti 
all'antichità, apparisco ancor più ma-
nil'estamonte originale. 

Nelle scene più formidabili di ven­
detta, negli ardenti scoppi dello più 
mostruose passioni, essa lascia sempre 
intravedere la flora e suprema lotta 
che sconvolge e dilania l'anima del 
colpevole, lotta fiera e suprema fra 
l'umana natura che istintivamente a-
borr.e dal delitto, e l'inoluttabilo fato 
che la trascina a cummetterlo in- virtù 
di circostanze eccezionali e tremende. 

Per Ipi.ìl colpevole diventa oggetto 
mono di orrore elio di pietà; por loi 
gli spettatori, nel tempo stesso che rab­
brividiscono, sono indotti'più a com-
piangore che ad imprecare. E l'illustre 
Dumas spiega benissimo il segreta di 
questa interprela/.iono. Tnitn, dio' egli, 
tutto nella grande attrice viene dal 
cuore ! Essa mostra quanto soffre, prima 
di mostrare come si vendica, e ci spingo 
a perdonare nn grande misfatto a un su­
premo dolore 

13adiamo alla disparità.che corre fra 
i diversi soggetti rappresentati dalla 
Ristori ; disparità di epoche o di co­
stumi, disparità di merito letterario: o 

comprenderemo anche meglio, quanto 
profondamente pieghevole e suggestiva 
fosDO l'arte sua. Essa elettrizza nellla 
Mirra dì Alfieri e nella Maria An­
tonietta dì Glacomotti, nella Medea di 
Legouv(5, e nella Maria Stuarda di 
Schiller, o a ciascuna delle ereide'dl 
cui incarna 11 personaggio, presta note 
pietoso, dolorose ed Iraconde diverse, 
formando altrettante ed individuali 
creazioni, e illuminando di nuovi ed 
inattesi colori il lavoro dello scrittore, 
vivificata e completato por opera e'na. 
Al punto da far dire al O&uthlef : 
<s Ki produce agli occhi o alle orecchie 
la poesia di Alfieri, in modo da ren­
derla intellegiblle indipendentemente 
dal'significato delle parale». 

Ma il segreto degl'immousi guoeessi 
della Ristori non ìstà soltanto''nello 
doti naturali di cui era largiamenté for­
nita, ma più ancora, e ciò coatituisèe 
il suo merito vero, nello studio òhe 
mise a sviscerare con fine coscienza 
ed acume critico, i caratteri dei per­
sonaggi cho rappreaeiitava. Ellà'rivtieVa 
la loro vita , istessa, rilevandone òj}ni 
particolarità tramandataci dalla ^storia 
e dalla leggenda; se ne innaiiiara^aài 
punto' da riprodurla non solo nella lin­
gua nativa, ma ancora »è' plù'dlfflolll 
idiomi stranieri ; ed offriva agli afiet-
tatorì una realtà palpitante ohe susci­
tava un' Impressione indinbsaticabile e 
di por sé estranea quasi al valore let­
terario dell'opera rappresentata. 

«Dite 0 voi cho piangete, esclama nel­
l'ode dedicata alla Ristori II Lamartine; 
chi é il poeta? Colui che scrisse quel 
versi 0 quella cho di su la pagina muta 
r.iccoglie queste larve aenz' anima e 
v'infonde la vita? Il dramma è lo stra-
meuto in cui dormo la nota: osso rac­
chiude invano tutti gli accòt'di' umani. 

Perchè no esca la voce dolorosa è 
d'uopo che i tasti del cuore siano'pec-
coaso dalle tue dita ». E infatti può egli 
il poeta, mentre tratteggia l'aziona e 
fa parlare i puri personaggi, desorirere 
lo mille sfunxatuce- (ìhe, «oìleriscoiio il 
sentiménto, le mille espressioni diverse 
e' caratteristiche a ciascuna fra8e> que­
gli infiniti è minimi particolari' delta 
voce e del gesto che pur sono' di ca­
pitale importanza in un lavoro dram­
matico? .; . ! 

Egli li pensa, 11' sente, li intiijseé ; 
ma per quanto grande egli sia, non può 
che affidare alla carta una muta pa­
rola, né può scolpirne l'aòcèntò.'L'at­
tor» ripiglia l'opera del poeta; si im-
modcsima in lui ; cerca di penetrare il 
misterioso od inconscio lavorio (iella 
sua mente, creatrice; quegli accenti.' Vi-
nlt' e no trova de' nuovi,- e éiò oli'e 
risuscita come in sogno si dipingeva'al 
pensiero del drammaturgo, egli divi­
nando io incarna. Oh nobile è' ponente 
arte rappresentnlìva che ci tieni sotto 
il fascino del tuo incantesìhio, òhe dici 
ai morti? Alzati e cammina,'quasi foa-
sedessì il soffio animatore di Dìb, pe'̂ òHè 
sol destinata a passare, arte auHliiiìe'e 
feconda, non lasciando-di te altre tràc­
cia che il ricordo di pochi nomi 'glb-
riosi? Chi di- noi non ha udito uniJUal-
che altro attore? Chi, udendolo, 'lìon 
ha sofferta, pianto. Imprecato, gioKo 
con lui, 0 soggiogato da tanta'parvèn'z'a 
di verità, non si è lasciato trasportare 
al punto di confondere l'immagitiàtiiò 
col reale, e da crederli per un idtàhte 
se stosso parto sensibile ed integrlitité 
nello sviluppa dei dramma? ' 

Ma ohi ha pensato in quel momè'ntij, 
in cui tutto sembra naturale e spiin-
taneo, chi ha pensato quanto ingegciòi 
quanto cuore e quanta costanza di stùdio 
valgano a produrre simili miracoli del­
l'arto? Studio, cuore ed ingegno; To-
gllBte un elemento a questa triade per­
fetta e non avrete giammai un grande 
attore drammatico. 13 .\'delaide Ristori 
li possedette in grado eminente tutti e 
tre ; l'uno porgeva sussidio all'altro od 
insieme t'ormavano la tempra eletta 
dell'artista. 

Adelaide Ristori' lion è-un nome; è 
un simbolo,'ò una porsoniflcaziona, £Sue-
st'anima cosi altamente intellettuale, 
questo cuore cosi profondamente deli-
etto, sottoposti a catldiana e possente 
tensione, come mai hanno potuto essere 
contenuti noi limiti di nna umana na­
tura, come mai non hanno fatto schian­
tare il fragile e gentile inviluppa? 

Questa Donna che palpita sulla scena 
per intimo convincimento, che soffre di 
immaginari dolori come di dolori pro-
pi'l, ohe con l'espressione del volto, 
del gesto, della parola, trascina, ammalia 
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ipaventa, innamora, commuovo tutti i 
popoli' di qualunque linguaggo, dì qua-
lanqaa nazione, ohe fa apparire ancor 
più grandi i grandi primi poeti, rile­
vandone inaspettatamente bellezze Ano 
allora sconosciute, e infonde tanta vi­
talità liei mediocri da renderli virtuali; 
questa Donna in oiii tutto è dramma, 
dafjli episodi della sua vita privata 
alle peripezie della sua vita artistica, 
è feuomen]) : oDal prodigioso che stupi­
sce e abbaglia, 

Nata per tutto ciò che è afTettuoso 
e gentile, tenera figlia e tenerissima 
madre, ella che possiede tutte le grazio 
pili ingenue e care dalla femminilità, 
vince D dimentica ogni debolezza del 
sesso, quando, novella Pizia, l'irresi­
stibile genio dell'Arte la invade; e sa 
virilmente afferrare il pugnale e la 
spada, sa diventare implacabile o cru­
dele, e nei momenti più truci di de­
menza e di ferocia rapisce al gelido 
terrore l'ala siuistra, e fa curvare le 
genti abbrivldite sotto il mortifero soffio. 

E' lo stesso nume terriflco della tra­
gedia ohe aleggia por loi sulla scena, 
od il mondo si prostra, ammira ed adora. 
Adora, perchè in questa Donna divina, 
la forza posente della intellettualitti è 
altamente sublimata dalia poesia fasci-
natrice della bellezza. 

Sincera adunque nella vita; sincera 
nell'arte; B' Medea che tinta ancora 
del sangue de' suoi Agli innocenti, strappa 
alla regina di Spagna la grazia di un 
condannato a morte. E' Elisabetta d'In­
ghilterra che fa cadere sul patibolo la 
testa dell'amato Roberto d'Essex, ed 
affronta le traversie più fortunose pur 
unirsi all'adorato consorte. E' Maria 
Antonietta, principale ministra delle 
sciagure del suo popolo, che all'estero 
fa propaganda per il nostro riscatto ed 
iuqoraggia e sostiene in patria l'opera 
dei saldati delia italiana indipendenza. 

Oh leggete le suo Memorie, o ve­
drete quanta sinoeritii di espressione e 
di sentimento, quanta sereniti! e impar­
zialità di giudizi traspirano quello pa­
gine scritte di sua manol Dolco, sem­
plice e franca nel racconto, olla seduce 
e conquide ; .nella critica acutamente 
profonda,, persuade e trasporta. E in 
ogni linea la sua grande anima si ri­
vela, e parla ai nostri cuori in un lin­
guaggio, fiorito e armonioso, di coso, 
di fatti, di idee che paiono vive è pre­
senti, che s'impongono al nostro spirito 
e lo. inondano di luce. E compendiano 
la tu», nobile figura, o ammiranda, che 
briili.come una stella nell'orizzonte pu­
rissimo dell'arte ! . . . , , 

. •«-
. Ed ora questa donna eccezionale nella 

storia dalla drammatica, lieta di una 
vecchiezza verde e rigogliosa, riposa 
sugli allori conquistati lungo il corso, 
delia luniinosa carriera, circondata dalle 
amoroso cure dei figli, accarezzata dal-
l'̂ iffe.tto riverente della Nazione. E a 
Rpma, in questo faustissimo giorno in 
ciii Ella compie l'ottantesimo anno, si 

• v.olgono tutte le menti ed i cuori, in­
neggiando alla illustre vegliarda. 

. , Bd io sono orgoglioso, o_Adelaida Ri­
stori, di mandarti oggi di "qui, sull'ali 
della mia modesta parola, il festante 
saluto delU citta che superba di tanta 
fortuna, ti segui sempre e dovunque 
.qon tenero o materno entusiasmo, chu 
p^ega propizi ancora lunghi anni i de-

: stini.alla tjia preziosa esistenza! L'umile 
voce di questo picciolo popolo non può 
oer,tp gareggiare con le potentissime 
voci òhe si-levano oggi nelle princi-

.pali città del mondo ad onorarti. Ma 
giunga essa almeno una delle più gra­
dite, al tuo orecchio, come quella che 
rievoca al tuo pensiero la culla, verso 
cui ogni.uomo è per istintiva propen­
sione, atti rat{). 

Molti .anni, or sono questo antiche 
mura ti i>ecolsero e ne vibrarono di 
allegrezza. E tu, non ha guari, in forma 
nobile «: commovente, esprimesti il de­
siderio di rivedere anco una volta la 
poveya casa ove sei nata. Oh torna, 
torna, aquila, imperiale, al nido donde 
spiccasti il volo sublime, tu cui la gravo 
età ,hon scema la forza del corpo, del­
l'animo, dell'intelletto! Torna fra le 
ghirlande a questa terra che ti riven­
dica sua e ti invidia alle superbe ombre 
dei colli Laziali! Ecco i Voti, ecco le 
speranze, ecco le nostrp aspirazioni. 
Fèrvido <S,d ardenti salgano esse a te 
in questo giorno augurato e ti parlino 
al cuore' o somma, o veneranda, o im­
peritura! » 

.La « Cantata >. 
iPopo il discorso piacque assai e fu re-

plicatamente applaudita la Cantala di 
L. Pistorelli, per mezzo soprano, coro 
ed. orchestra scritta por la circostanza 
su versi del, prof. V..Masetto. Se ne 
dovette concedere il bis e la signorina 
Gisella Verza, mezzo soprano, ebbe spe­
ciali approvazioni e fu regalata di una 
elegante corbeille di camelie e giacinti, 
con graziose libtilluie, portante su nastri 
di.seta un'affettuosa dedica dei Oivi-
daleai. L'autore della musica prof. Pi-

storelli fu evocato, tra grandi applausi, 
al proscenio. Dodo di che il program­
ma è finito e il teatro lestamente si 
vuota. 
il banchetto della stampa 

e della Sacielà Vera! e Mazzuoato. 
Terminata ìx festa cho lasciò noll'a 

nimo di tutti i convonuti una graditissi­
ma impressione, i giornalisti si adu­
narono ad un banchetto ali' albergo 
«Friuli!, gentilmonte olfe'rtu dal compi­
tissimo sindaco (Il Cividalucnv. Morgantu 
il quale volle inoltre onorare di una sua 
visita, accompagnato dal sogrntarin, 
Brunini, il lieto simposio, dovn iru i 
brindisi, e la più chiassosa allogrin, la 
stampa diede prova di fraterna colle­
gialità. 

Il Sindaco si rou'i poi n salutare ì 
componenti il Circolo Filarmonico Verdi ! 
e la Società Covalo Mnzzuccato i qnali | 
col prof. L. Pistoi'ulli, si erano adunati ! 
anch'essi in una sala superiore del I 
« Friuli » a banchutlaro. ! 

Dopo che il prof. Pattoralli,' ebbe 
portato il suo ringraziamento ed i suoi 
rallegramenti ui bravi esecutori della 
sua «Cantata», gli ri.iposo il Presi­
dente del Filaruiuuicu Verdi, sig. Al­
bini; si ebbe quindi un l'alice 

Oisoorso del Sindaco. 
Il cav, Morgantu si disse lieto di portare 

il saluto di Cividale a quanti hanno 
voluta, oooperaru allo onoranze che la 
città da lui rappresentata, è oggi lieta 
e orgogliosa di tributane alla sua grande 
concittadina Adelaide Ristori, che ha 
tenuto in tutto il mondo, cosi nobil­
mente alto il prestigio dell'arte italiana. 
L'eco di questa festa geniale riescirà 
indubbiamente gradita all'illustre ve­
gliarda. Accennò ai vani esautori del 
concerto e ringraziò i Piosidonti delie 
Società Verdi e Mazzucato, e trasse 
occasiono della oooperazione cordiale 
e disinteressitta di' tanti egregi per 
constatare il vincolo di affettuosa fra­
tellanza che lega Udine a Gividalo. 

II discorso fu vivamente applaudito, 
6 cosi pure le trevi parole di ringra­
ziamento pronunciate dal sig. Albini, 
Prosidonto del Circolo Verdi. 

Lalettera della vedova di Giacinto Gallina 
' Il telegramma della Ristori. 

W collega Fulvio, Direttore del Fo­
rum Julii, pervenne dalla vedeva dui 
compianto Giacinto Gallina la seguente 
letterina gentile; 

Caro Fulvio 
Se l'amato Giaciuto vivesse sarebbe 

or:̂  fra voi ad onorare la grande ar­
tista, di cui Cividale si onora d'essere 
patria, e poichéjnel Teatro Ristori una 
lapido ricorda la di Lui predilezione 
per la vostra città, mi credo in dovere 
di esprimere con umile parolu la ve­
nerazione più profonda per la Donna 
sublime e la gratitudine che sorbo 
sempre nel mio cuore vurso i Cividalesi. 

Attendo i vostri giornali e vi stringo 
la mano 

aff. Paolina. 
Al sindaca di Cividale pervenne du­

rante lo spettacolo il seguente tele­
gramma, di cui venne data lettura, tra 
i più vivi applausi, dal prof. Pistorelli, 
dopo pronunciato i! discorso d'occa­
siono : 

< Sindaco Cividale 
Adelaide Ristori commossa manife-

festazione suoi concittadini, ammirata 
artistica dono iiicaricommi esprimere 
sua profonda riconoscenza, riservandosi 
scriverle entro brevi giorni. 

Morpùrgo ». 
Altri telegrammi! 

L'Istituto filodrammatico T. Cicani 
telegrafò da Udine all'all'on. Morpurgo: 

Onorevole Morpurgo 
Roma. 

. Questo Istituto Filodrammatico Teo­
baldo Cleoni associasi onoranze illustre 
Ristori. 

De Candido, vioo-pres. 
Il r. Commissario di Cividale, conto 

di Breganze, spedi all' illustre festeg­
giata questo dispaccia; 
Marchesa Adelaide Ristori-Bel Grillo 

Roma. 
Â  Loi, luminosa gemma arto italiana, 

pres'onta tributi d'omaggio, reverenti 
auspici il rappresentante Governo nella 
sua città natalo oggi festante. 

II. Commissario Breganze, 
Il «Numero unico» e le «Cartoline», 

Il Numero unico, compilata dal col-
ioga Fulvio del Forum Julii o di cui 
già demmo noi giorni precedenti un 
conno, ebbe uu successo straordinario 
di approvazioni e di vendita. 

Verso sera se no trovavano pochis­
sime copie. Anche le cartoline-ricordo, 
col ritratta della Ristori, e della Via 
Ristori, stampate milidumonte dalla tì-
pagrafla Fulvia, andarono a ruba. 

Alla Sfazione. 
Accompagnati dagli amici, e da varii 

Cividalesi, partirono col treno speciale 

della mezzanotte, le rappresentanze, i 
concertisti dei Filarmonico Verdi, la 
Società Corale Mazzucato e la Stampa, 

Qu'indo II ii'tinu.̂ i mosse, si agitavano 
i csppelii r>d i. fitzr.oletti e le grida di 
Vtva Cividale! VivaUdine!; si confon 
dev,ino coll'anuto fischio dditt vaporiera 
elio ibuffunle ti'uscinava il convoglio 
pertanto i gitanti art Udine, i quali 
della festa tunto simpatica e doll'ospi-
talilh largj o cortese dei Cividalesi, ro-
cavur.o con .se gratissima memoria. 

Le onoranze a Roma. 
La visita del Re ~ Il dono di Margherita. 

Siamo Ci.1,trotti a riassumere ai,'j:!Ì 
— l'isui'banrtoci rti dare maggiori pur-
licoluri doniiuii — lo notizie delle ono-
ranzo tributato ieri in Roma art Arto-
laido Ristori. 

Il Ro si rocò noi pomoriggio a visi-
lare l'illustro artista espriraondolo an­
che a nome dulia Regina Elena i più 
fervidi auguri'. 

La Regina inviò poi alla grande at­
trice un bracclalutto in oro, con cifra 
in brillanti, accompagnato da una sua 
lettera di augurio. 

Telegrammi s fiori o doni porVon-
nei'o alla Ristori in numero infinito; 
tra gli altri notati una statua rappre-
.lontante Medea dono rti Novolli, nn 
ritratto in argento massiccio offerto da 
Salvini a nomo degli artisti, e l'arti­
stica targa di Cividalo accolta dalla 
Ristori con la compiacenza più viva. 

La Ristori pregò il deputato Mor­
purgo di farsi intorprotu dei suoi sen­
timenti con un telegramma al sindaco 
di Cividale, (Vedi sopra) cui olla 
stessa dirigerà una lettera. 

Il Consiglio Comunale 
Seduta del 29 gennaio. 

Presiede il Sindaco PeHssini. 
Sono presunti i consiglieri: Bigotti, 

Bonini, Bosetti, Braidotti, Carlini, Co-
menoini, Comiilli,Col!ovigh,Cudugn6llo, 
Driussi, Facchini, Franzolini, Franco-
schinis, Franz, Girardini, Gropploro, 
Madrassi, Magistris, Minisini, Monte-
merli, Mattioui, Paoluzza, Puoilo, Pu-
rissiui, Pignat, di Pramporo, - Kenier, 
Rizzi, Salvadori, Sandri, Schiavi, di 
Tronto, Vittorelio. 

Si apro la seduta allo '̂ 0,40. Lo 
spazio' pel pubblico è gremito. 

Congregazione di Carità, 
1. Congregazione ili Carità, Bilancio 1O02. 
Il Sindaco legge la relazione cho 

procede il bilancia 1903; e il Consi­
glio approva senza discussione. 

Il Sindaco dà quindi notizia cho gli 
uffici della Giunta hanno indotto il cav. 
Romana a riaocottaro la carica di Pre­
sidente della Congregazione di Carità. 

Schiavi si felicita colla Giunta pel 
successa ottenuta, in grazia di ohe alla 
Oongregazione di Carità è assicurato 
il prezioso contributo dell'opera dol-
l'cgrogio cittadino. 

Si rimanda la discussione dell'oggetto 
2. SBatloria GomuQBle — quiaquennio 1903-

19(0'. Domanda della Bano» di Udino por esaero 
coafermata qnale Eaattrìoo — deliberazioni, 

in seguito a nuove dispo-sizioni legi-
lative comunicate dalla Prefettura. 

Per la Scuola di Padarno. 
3. Localo per la Scuola di Padorno. Revoca 

della deliberaziono consigliare 28 giugno ttlOl 
per l'acquisto della Cusa Berteli Freschi — re-
sciseione consensuale delle stipulazioni prelimi­
nari — progetto di nuovo edilleio — acquisto 
di terreno so cui erigerlo. 

Il cons. Collonigh fa pUuso all'ope­
rato della Giunta, ma domanda la so­
spensione perchè venga scelta una più 

. adatta località. 
L'uss. Cudugnello si duole dalle cri­

tiche del cons. Collovigh perchè sa 
corno la Giunta abbia esperito lo più 
diligenti ricerche relative alla località. 
Spiega le ragioni cho hanno persuaso 
la Giunta nella sua scolta, u si rimette 
al giudizio del Consiglio. 

Collovigh insisto nella sospensiva 
per vedere se si trova un terreno più 
adatto. 

La sospensiouu è messa ai voti, e 
naturalmente si alza una mano sola, 
ossia quella del propononto. 

Dopo di cho il Consiglio, approva in­
vece l'ordino del giorno, della Giunta. 

Per la contravvenzione Cuochini. 
4. Dazio conaumo. Coatilonione del eomune 

in parto civile nel procedimento penalo per una 
contravvenzione. 

L'ass, Driussi informa i colloghi in 
argomonto. E il Consiglio approva la 
proposta della Giunta. 

Orfanotrofio Renati. 
5. Orfanalroflo Renati. Nomina del Presidente. 
Si tratta ora di nominaro un prosi-

dante all'Orfanotrofiio Renati, in sosti­
tuzione del comin. Marco Volpo. 

Risulta eletto il prof. Francesco Co-
raonoini. 

Adquedotto, 
7. Acqueilotto. Uodlflcaiionl al Regolamento 

per la diatriliutloDe dell'acqua. 
Si apprdva senza discussione l'ordino 

del giorno proposto dalla Giunta. 
Pel biblioteoarlo oomunale. 

L'oggetto 8 reca: 
8. Interpellanza del consiglisro co. di Pram­

poro sulle dimUalonl del Bibliotecario comunale. 
Il cons. Di Prampero opina che la 

discussione si rimandi a quondo l'og­
getto si tratterà in seduta privata. 

11 cons. ViUorellò crede che indi­
pendentemente dalle qualità personali 
del bibliotecario l'oggetto meriti di 
ossero trattato osaui'ientomente. 

L'assessore Francesekinis insiste 
invoco porche la discusslono abbia 
luogo subito e pubblicamente dovànti 
alla Stampa ohe so no occupò, davanti 
ai cittadini che se ne interessano. 0 
il cons. Di»Praropero ritira la sua in-
terpollanza e quindi approva l'operato 
della Giunta, o la mantiene o allora 
si farà la discussione. 

Di Pì'ampero ripeto che ritira la 
sua intorpollanza, somplioomonto; e il 
Sindaco dichiara l'argomonto esaurito 

Pel Collegio Di Toppo-Wassermann. 
Ed occoci al boccone più grosso 

delta sorata. 
e. Collegio di Toppo-WasBormaun. Statato. 
Il Sindaco annuncia l'oggetto 0 fri-

tardato per attondoro l'on, Caratti oc­
cupato ad una lezione dolla. Scuola 
popolare superiore) riguardante lo Sta­
tuto del Collegio Di Toppo-Wassermann. 

Il cons. Renier domanda la pardpl!> 
non per difondere l'operata dolla Com­
missione, ma por esporre qualche cir­
costanza iiatrinseca di cui i consiglieri 
potrebbero non essere edotti. Viceversa 
si dilunga a fare la storia nota delle 
pratiche attraverso.cui passò l'istitu­
zione del Collegio ed a giustificaro 
l'operato dolla Commissione. Dice dui 
rapporti avuti dalla Commissione in 
proposito colla Giunta, e credo di tra­
varo in contraddizione l'ass Frahce-
schinis cho come consigliere provincialo 
avrebbe invece approvato lo Statuto 
proposto dulia Commissione. Espone i 
danni che secondo ' lui vorrebbero al 
Collegio qualora lo Statuto venisse re­
spinto, o noi riguardi di raorito ripete 
gli argomenti g;a adotti dalla relaziono 
Canoludo che potrà la nuova Conirais-
sioue .«tabiliro lo nuovo modalità che 
ritenesse più opportuno. 

L'ass. Sandri si duole ohe la contro 
relaziono dulia Commissione abbia ch'ia-
tnato la rolaziono liolla Giunta « una 
feroce rniuisitoria » e dimostra come 
la rolnz.ono della Giunta sia stata in­
spirata s'iraplicoraonte al concotto dolla 
responsubilità ohe in merito spettava 
al Comune. — Passa poi a rispondoro 
punto por punto alla contro relazione 
della Commisiiono e lo fa in modo esau­
riente, su ognuna dello particolari ob­
biezioni. Critica r impostazione dello ci­
fre dolio sposo. Ricorda il,dettaglio del 
toataraelito in chi è'espresso il desiderio 
di far proseguire gli studi ai giovani me­
ritevoli, dettaglia di cui la Commissiono 
non s'è preoccupata. Conclude dicendo 
ohe la Giunta potrà essere accusata di 
gretteria, ma egli invoco opina che sia 
molto moglio precedere con cautela eh» 
trovarsi poi ad annaspare nell'aria. 
Del resto, tranno la divergenza su ta­
lune vedute, la Giunta non ha ohe da 
lodarsi dell'operato dalla Commissione. 
LaGiunta diot- solo, riformiamo la pianta, 
stabiliamo il numero dei'posti, pornon 
dover mortificare poi il criterio infor­
mativo del Collegio. 

L'assoss. Franceschinis rispondo al 
cons. Renier cho non si trova affatto 
in coatraddiziouo con sé modosimo 
perchè egli non approvò-e non votò 
affatto lo Statuto del Callogio Di Toppo-
Wassermann nel Consiglio Provinciale, 
Ricarda i suoi .rapporti di assessore 
colla Commissiono, e rammenta comò 
egli abbia roplicatamente osservata al 
Renier che nell'impianto del Collegio 
s'orano sprecati dei denari ; ricorda 
come si- sia opposto alla sospensione 
dello Statuto proposta dal cons. Casa-
sola in Consiglio. Provincialo sernplico-
mente perchè allora la proposta del 
Gasasela poteva sombrare un gioco di 
partito a favore del Collogio clorioale. 

Caralti ha la speranza cho in fondo 
anche gli onorevoli membri della Com­
missione pei quali nutre tanta stima 
ed amicizia, debbano nell'intima loro 
pensiero consentirò colla onor. Giunta. 

Che cosa vuoleinfino laGiuntaela 
maggioranza del Consiglio? 

Ecco il programma: 
Tenero vivo, prospero e ben orga­

nizzato il Collegio; permettere cho 
possa compierò l'ufficio, destinatogli dal 
testatare cho impose un certo numero 
di piazze gratuita e semi-gratuito ; ot­
tenere che si' passa adompiorè anche 
all'altro rtosidorio del benefattore ri­
servando sui bilanci i mezzi per assi­
stere qualche giovano distintissimo nei 
corsi superiori ; evitare cho il Comune 

sia costretto a integrare il bilancio 
annuo dell'Istituto sistemandolo in modo 
cho basti a sé stesso; provvedere fin 
d'ora con sagaci ed economici iurdina-
menti a tutto ciò; ecco il nostro scopo, 
e quello della onorevole Giunta. 

Come potrebbe la Commissiono dis­
sentire da questi IntentiMl solo cri­
terio di dissenso starebbe-in-eiòi. ohe 
la Commissione vprrebb^ ohe. solo i 
giovabi -supériori,'d'|-iAgegnt) pò t̂essoro 
usufruire delle piazze <;ratuite,. poi; 
modo che tali posti potrobbero,tessere 
limitati come quest'anno a pochissimi 
e talvolta anche mancare . del tutto. 
Noi invece crediamo ohe quésto ori-
torio non sia giusto e lodevole in sé 
stesso. 

Ma a che pi'ò discutere tra noi? 
Come la pensava il compianto co Di 
Toppo le cui volontà ' ora dobbiamo 
eseguire? . - .-. 

Ecco la sola questiono che ci dove 
preoccnparo. E basta leggere il testa­
mento per convincersi che il testatore 
non è d'accordo colla CammisBlone.' 
- Il testatore non prescrive eooelianzo 

particolari di ingegno che si risolvono 
in restrizioni, per gli alunni poveri ; 
egli proscrive ' invece un numei;o de­
terminato di piazze gratuita e non am­
mette la possibilità che per ecd'es'sivo 
rigore nella scelta postano rest'ahè non 
occupate. Eseguiamo quindi la sua vo­
lontà senza alterarla, e snaturarla,,. 

Questa modifica sostanziala allo Sta­
tuto disposta dalla Commissione, e la 
necessità di modificare la pianta orga­
nica e il piede di casa perchè i' mezzi 
del legato bastino senza aggràvio dèi 
Comune agli scopi suoi, impongono al 
Consiglio di non approvare lo proposte 
della Commissione e di lasciare clic ìa 
on. Giunta o una nuova Commissióne, 
ristudiato il piano, ci sottopongano or­
dinamenti atti a raggiungere le finalità 
e 1 doveri che ci incombono. ,. .̂  

Bonini, non solo come con8Ìglioi;é, 
ma come antico maestra^ rileva nella 
relaziono dolla commissione 'alòuni er­
rati criteri relativi ai posti gratuiti, 
criteri ohe sono poi oodi/?oa<i nell'Brt.47 
dello statuto di cui propope la modi­
ficazione. 

Comencini nota cho .non si può esir 
ipersi da un senso di meraviglia iiel 
vedere la differenza oriormtì fra la cifra 
preventiva o quella-definitiva dell'im-
innbilo. Critica pure il modo, d'iidatta-
raonto dei,, locali. .Nota poi altre,ra­
gioni, quella del sistema d'esame d'am-
miasiòue, 0 quella' doU'esuboranto per­
sonale, por le quali puro non potrà 
dure il suo voto alla Commissioiie. • 

Renier replica per protestare con­
tro l'accusa'di sperperi '^e'"di' itissi 
assicurando che di lusso non Vo' n'è 
affatto. 

Circa al porsonale, e a|la dlstribur 
z.iono dei posti gratuiti, insiste .noi .ri­
tenero ohe 1 criteri usati' diillii Com­
missiono in merito sonni soli ohe. si 
debbono seguire per il vantaggio-del 
Collegio. .-Vll'on, Caratti risponde-cho 
l'attualo discussione non si potè. e,v.ìtsr.e 
perchè non ebbe luogo l'abboccamento 
richiesto dal Presidente càv. Br'aidà 
al Sindaco. ' ' 

L'ass. Sandri rispondo ài Renier eh» 
il colloquio non ebbe luogo perchè In 
Commissiono s'era fatta viva solo dopo 
che lo Statuto era già stata, approvfitó 
dal Consiglio provinciale, in modo ohe 
qualunque modiflcazione avrebbe 'iltivuto 
ossero ripresentata a quel Consigliò. 

Al Renier replica inoltre che la e-
sagorazione dolle spiso, lo accuso di 
spreco, si riferiscono più agli accessori 
cho alle parti sostanziali dell'impianto 
cosi materiale come amminìst'rativo. 

Il cons. Schiavi prende la parola per 
giustificarsi d' aver interrotto l'on. Ca­
rati! poi che questi aveva' denunciata 
la Commissione come sprezzante dell'e­
ducazione dei poveri. Egli credo che, né 
lui né i suoi amici moritiiio affatto una 
simile.denuncia di fronte al' paese;'a 
logge a suo conforta il passa relativo 
della contro-relazione. 

Egli si eroderebbe indegno, del, siio 
passato e dol suo prosento,, ô non 
mostrasse verso i suoi poveri concitta­
dini quelle curo'amoroso che valgono 
a facilitar loro la conquista di un posto 
degno nel .monda. 

E finisce con uo!^postrofo in cui .egli 
dichiara consistere il suo testamento 
di consigliere comunale: «Tu, ò consiglio 
comunale di Udine, devi pensà'ré- (f a-
vere in mano un callogio che divorrà 
un granile, strumento,di educazione per 
la, tua gioveptù, e «pn dovrai qui.ndi 
preoccuparti a,nche se insieme alla l̂ f;0' 
vincia ti toccherà di sottostaro | a <]uàl-
che sacrificio.' 
- Ricordati che il collegio -di Toppo-
Wassermann devo provvaderei in parta 
all'enorme differotî a per la quala si 
hanno in Italia solo 14 mila alunni noi 
collegi inspirati.patriotticamente, contro 
94 mila dui collegi alerìoali.> - .: 

C'aranti replìuandO'dice: L|aiiEtìco cons. 
Schiavi mi fraintendo per polemizzarecoR 



più comodo oon tuo; egli sfoga il suo ma-
laniore contro un amico ed,... io mi pre­
sto vol.epti«Ki,a.farp.,il Cironoo. Ma viu 
)iÓD andiamo fuori di oarreggiuta: leg­
giamo nella relazione il oriterio della 
Commistione óha consento di aprirò te 
porte àrf, o^olléglo ai giovani valenti 
< ànahe se poveri » e cerchiamo so un 
dorrispondent» ooocetto o'6 nel testa­
mento. (Legge li brano relativo). Non 
c'è, ilbnquo uossuna l'estrizione; e sa fra i 
concorroiitl gratuiti si dovrìi sempre 
scegliore 1 migliori, si dovrik anche se 
ai vuol eseguire la volontà del testa­
tore, coprire tutti i posti gratuiti che 
egli ha stabilito ud imposto. Questo è 
il nerbo della quidtion». 

i ' ón . Oirardini parla per chiarire 
il pensiero del testatore il quale in­
tendeva cho il Collegio avesse un'o-
ispressione popolare, {giovasse a produrre 
itoti giti degli ingegni l'i e degli avvo­
cati ma dei commercianti utili allo in­
dustrie del paese, ohe i graziati fos­
sero scelti con più indulgente criterio 
e rappresentassero il terzo del numero 
completo, 0 ci fossero sempre, fin dal -
l'inizio. Ora, immettendo questa esi­
genza nello Statuto, è oviduntc cho 
l'orgànico della Commissione non può 
più sostenersi. Dimostra l'impoasibilità 
ohe "coti'CO"'allièvi di cui 48 paganti 
se no possano mantenere 12 gratuiti 

.Dal cho non può derivare solo una prò-
'posta di qualche pai zialo mad>fioazione, 
:tDa il rigetto compiuto dello Statuto 
peroliè possa venirgli sostituito un altro 
'meglio rispondente allo spirito del te-
'statoro e alle uecessitk del Collegio. 
' , Dopo di ohe il .Sindaco .motte in voti 
!il tega'cnte ordina del giorno: 
( «UConsigtio comunale dì Udine ohia-
imato a discuterò lo proposte presentate 
:dalla Commissione per la tondaziono 
del Collegio di- Toppo Wassermann. 

Ritenuto che il Collegio dì Toppo 
Wassermann, deve esser» foiiditto e 
retto giusta la intenzione del testatore 

-e la conforme dichiarazione successiva 
dulia erede contessa Margherita Cioony 
di Toppo. 
' Che giusta queste intenzioni le ren­
dite del legato devono provvedere fin 
da prima e sempre al mantenimento eq 
educazione di almeno i) giovani con 
posti gratuiti e 6 semigratuiti ; 
' che deve essere a carico di esse ren­
dite predisposto un-sussidio perchè gli 
allievi gratuiti più distinti possano ap­
plicarsi a studi superiori ; 

:„' che'''queste disposizioni dimostrano 
'l'indole modestae popolare la quale 
•flove essere jyopria airistituzìone ; 
'l cha-'jle ape^e, di -fondazione e di ge-
Jttlone'lioAchè ì criteri di scelta por ì 
^ostì gratuiti -devono Coordinarsi ai finì 
|ial testatore voluti e dagli obblighi da 
fesso imposti. 

!•- Kitenuto che )e rendite del legato 
|ono sutficienti all'uopo e che il Co-
ìiiune non devo iu nessun modo con-
'li-ibuire alle complete spese di fonda-
i|ione in misura più larga di quello che 
M oantpibuisoa la Provincia e non deve 
•|p nessun caso essere esposto a sovve 
Dire la gestione del Collegio. 

Rjte.nuto'iche le proposte e le dispo-
àizìoni della Commissione non rispon­
dono a questi concetti. 
.; Ritenuto pure che Ciatlnnto imporla 
il Collegio stesso continui a funzionare 
durante il 1902. 
; Ritenuto infine che la difformità di 
vedute tra il Consiglio comunale e la 
Commissione cade sopi;a i criteri fon­
damentali delle costei proposte e che 
quindi, .torna,, inujlile passare alla di-
scii'ssiòne 'dèi singoli capitoli dello Sta­
tuto da' essa formulato, -
,. nel mentre approva gli atti di loca-
zioiie, e di preliminani acquisto della 
Cótii'mIssipne.'Btdssa cònchiusl colla Casa 
di Caritìi di Udine, e plaude all'idea 
'della costituzione di una cassa di pre­
videnza, demanda alla Giunta di prov­
vedere d'accordo oon la rapprosoiitanza 
prov.nclnlè, alla continuazione del Col­
legio durante l'anno corrente n di fato 
nel termine più breve e cortamente in 
tempo perchè possano venire attuate 
per il prossimo anno scolastico, lo pro­
posto cho di conformila ai criteri sue-
spressi, créderà migliori per la fonda 
i o n e e l'assetto nonché por la normale 
gestione e funzionamento del legato 
e del Collegio». 

Viene votato jierappello nominale. Ri­
spondono, s i : Bigotti, Bonini, Bosetti, 
Braìdotti, Carlini, Caratti, Coinencini, 
Gomelli, Collovigh, Cuùugnello, Driussi, 
Facchini, Franzolini, Franceschiiiis, 
Franz, Oirardini, Madrassi, Magistris, 
Montemerlì, Mattioni, Paoluzza, Peris-
sini, Pignat, Rizzi, Sandrj. Rispondono 
no: Renior, di Trento. 

E quindi ce ne andiamo alle 13 e 
mezza paisate. 

-1»-
Le esigenze dello spazio ci costrin-

gono.a. tiipieUere a domani quei com-
meiitì'oh'e l'importante seduta si merita. 

Qpapit» f e p p B V l a p i * , 
(Vedi in quarta pagina). 

jWHreaWM^iWilimMH'W^tf'BiiKtM'iHl.' I « J « 

Sabato I febbraio j 
alle ore 11 nnt. avrà luogo l'estrazione • 
del premio della magniflca specchiera i 
luce finissima oon fiori dipinti a mano ' 
montata in ricca cornice, fra gli abbo- • 
nati cho avranno al 31 oorroiitn, ante- • 
cipato l'Importo por l'anno in corso. • 

Il favorito dalla sorte siirà tosto av­
vertito perchè possa ritirare il premio. . 

Caipera di Commercio. 
La Camera è convocata par il giorno 

di venerdì 5 febbraio p. v, alle oro 10 
per trattare il seguente ordino Hol 
giorno : 

1. Comuniisailoai dulia Preiidonsia 
2. Storno di fondi. | 
3. Nomina di un membro dalla Camera in ' 

surrogailone ,lol defunta cav. uif. Kifihior, • i 
4. Istltoiione dei Maga»ìni generali uer le i 

aete ed afDal. . ... ' 
B, Aiipliosziooe della taaaa oaili!>r,ile al. mai'-

merolo temporaneo e girovago, — Rignl. 'saft. 
6. Domanda di auiaidlo della Scuola d'arti e 

meillari di Udine per l'islltnslona di \m oorto 
annuale teorico-pratico per oonduttori di cal­
daie a vapore, 

7. Nomina di un membro del Conaìglio di 
vlgllansa del R. Istituto locnioo di Udine In ao-
alituiione dol daftiato consigliere Keoliler. 

8. Nomina di un membro supplente nella 
CommisaioDO provinciale pej l'Impoala di ric­
chezza mobilo in sostituzione del rinunciatario 
cenil|diera Spezzotli, 

0. HomìUB di duo maiubri della Commissione 
per la tassa comaualo d'eaorcixìo e riveodita. 

U n n u o v o p o n t e a T o r i n o 
A f f i d a t o , a u n a p o h i t e t t o 
f r i u l a n o . Abbiamo da Torino che 
ieri dopo una lunga discusiuiie quel 
Consiglio comunale approvò all' mianì-
inità e fra gli applau,si dol pubblico 
l'esecuzione dol ponte monumentale 
Unibei'td sul Fo, secondo il progetto 
del friulano architetto Daroiico, con 
una spesa di 2 milioni. 

Il Daroncu ebbe l'incitrico di pre-
rentaro il progetto por la esecuzione. 

II. C o n a c a a a o N a i d o n a l e d o i 
r a g i o n i a p i p r o w a t t i — A R o m a 
n e l l ' a p p i l o 1 8 0 2 . Noll'aprilo 1002 
avrà luogo a Roma il II, Congresso 
Nazionaiu doi ragionieri provetti por 
il precipui) scopo di discutere ancora 
nell'inturesse della classe dei ragionieri 
provetti, Il seguente tema: L «Quali 
siano il valore e gli effetti giuridici 
delle licenze o diplomi rìla-iointi, nella 
Seziono di CoSnraoroio e Ragioneria 
dai R Istituti Tecnici del Regno » non­
ché per far valore presso il Governo 
ì diritti acquisiti dai provetti ragio­
nieri. 

Verranno discussi anche i tomi se­
guenti : 

II a II ragioniere nella tutela dei 
Comuni e delle Opere Pie ». 

III. «Il ragioniere nella Curatele», 
IV. «Sulla tenuta dei libri di com­

mercio», 
V «.Dell'Ufficio dei Sindaci nello So­

cietà commerciali e industriali ». 
Compongono il Comitato ordinatore 

90 ragionieri appartenenti a tutte le 
ragioni d'Italio, Ben 80 senatori e de­
putali accettarono il Patronato del 
Congresiso, che ha intanto per Presi­
denti onorari: S E Don Prospero Co­
lonna (Sindaco di Roma) e Gran Cord, 
rag, Giuseppe Gerboni. Altri Presidenti 
onorari e Patroni saranno in seguito 
acclamati nello persone di altri sena­
tori e deputati ohe già offrono il loro 
patrocinio pel Congresso. 

La Presidenza è rotta dai sigg ciiv. 
nfT. Carlo Lucchesi, Presidente — Pr.of, 
Angiolo Andreini, prof. Salvatore Man­
narino, Vice Presidenti — Emilio Corsi, 
segrot-irio generale. 

Le adesioni dei ragionieri al Con­
gresso si ricevono dal Corailato ordi­
natore, cho ha sedo a Firenze,.Virt 
Por S. Maria 10; esse sono già assai 
numerose; e tutto fa sperare cho questo 
II, Congresso riuscirà anche più im­
portante n degno del I. 

Chiedasi al prodotto Comitato ordi­
natore il relativo programma 

Il 2 ° C o n e o r s o I n t a p n a z i o -
n a l e di M u s i c a a T o r i n o . Per 
,i giorni 28 e 29 giugno 1002, è ban­
dito a Torino il 2° Concorso nazionale 
od iuternuzionale di musica, al quale 
possono pri'.ndoro parto lo Società co­
rali 0 le. Bande italiano, sopai'at,imento 
dalle Società corali, dalle Bande e.dallo 
Fanfare estero. 

PIÙ di lire trenta mila complessiva­
mente in danaro sono a.-isegnate quali 
premi dol Concorso, pel quale inoltro 
sono destinati ricchi oggetti d'arte, 
coppe artistiche e medaglie d'oro, d'ar­
gento dorato o d'argento. 

Le ferrovie italiano accordarono una 
riduzione cho porta a lire 0,03'1104 
per la seconda classe ed a lire 0,02201 
per la terza i prezzi per chilometro e 
por persona, nonché l'ordinaria ridu-
ziono del 50 per conto sul trasporto 
del bagaglio. 

Ai concorrenti saranno accordate 
grandi facilitazioni sui prezzo del bi­
glietto d'ingrosso all'Esposizione di Arte 
decorativa moderna, e si sta trattando 

por ottenere speciali agevolezze sui 
prezzi del vitto e dell'alloggio. 

Le Società ohe'intendono concorrere 
facciano richiesta dol li'jgolamentoalla 
Commissiono cho ha sode nel Palazzo 
Municipale di Torino. o 

S m a r r i m e n t o d i m a n t e l l o . 
Lunedi, 27 gennaio p. p,, verso 1« ore 
6 di sera percorrendo in carrettino In 
strada, da flnrpenolto Ano noi |ii'n9.ii 
di S. Ctttjrinii, è .sto'.o perduto un oiio-
tello. 

Chi l'avosso rinvenuto farà opera 
buona portandolo all'Ufficio di Pub­
blica Sicurezza. 

S o o l a t à V e t e r a n i a R e d u o i . 
Il sig .Augusto Unsero chimico-farma­
cista ha inviale lire 5 al fondo sociale 
a vantaggio dei soci più disagiati. 

La Presidenza ringrazia per la elar­
gizione ricevuta. 

M o n t a d i P i e t à d i U d i n e . 
Martedì 4 febbrai.) ore 10 ant., vendita 
dei pegni non pi-oziosi, bollettino verde, 
assunti -A tulio I.T febbraio 1900 e do-
soritti nell'avviso esposto dai p v. sa­
bato in poi presso il loculo delle vendite, i 

E ' a n c o r a v i w o l'infelice Braida, 
che fu l'altra no'to ferito gravemente 
a Lumignacco.' -

Buona uaanxa. 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Curila in morte di 
Zanuttini dott. Eugenio di Trioeaiaio: famìglia 

avv. Caiautti lire 1. 
Oapellarl cav, Osnaldo: Vnga Qiov, Batt, Uro 1, 
Morgante Paluira: Vlatntlnl Maria ved. Ar­

mellini lire ?, Muliguani Arturo l, 
Facinì Santina di Magnano: Duodo Xavosania 

Luigia lire 2, Malignani Luigia 1 
Fcndi-Caneiani Carolina; Pizzio Franceaco 

con, 50, 
Alla «Colonia Alpina Friulana» in 

morte di 
Angelo Brngnera di Pieve di Cadore: 'dottor 

Oioseppe Pitotti lire i' 
Zanuttiuì dott, Eugenio di Tricesimo: dottor 

Giuseppe Pitotti tire I. 
Alla Società Reduci e Volerani In 

morto di 
Faoini Santina di Artegnat De Carli cav. Giu­

seppe lire 3. 
Pittioi Qirolama di Gemona; Miasie Oiov. 

Batt. lire I. 
K r a p f e n oald(,_ tutti i giorni, 

trovansi alla Pasticceria Dorla in Mer-
catovocchio. 

Liquidazione volontaria! 
La Ditta Do Agostini Spero di Udine 

(Via Cavour 2) avvisa la sua gentile 
clientela, che per altro occupazioni 
che va ad assumere il suo Direttore, 
pone in liquidazione tutte lo merci esi­
stenti nei suo negozio e cioè seterie, 
velluti, nastri, biancherie, merlotti, ri­
cami maglierie e mercerie diverse. 

I prezzi saranno fissi, e notevolmente 
ridotti dal prezzo di costo, 

La vendita iiicomincierà dal giorno 
dì giovedì 23 corrente in poi col se­
guente orario : 

Dalle IO allo 13 e dalle 14 alle 17 
eccetto i giorni festivi, 

Udine, 20 gennaio 1902. 

V e g l i a c l c l i e t i o a . 
Crediamo far cosa grata ai nostri' 

lettori annunciando che il solerte co­
mitato dando attuazione ad una idea 
geniale riferentesi alle feste del pas­
sato agosto, ha tutto approntato e di­
sposto a ohe una masuhurata composta 
di un bel numero di eleganti nostre 
donzelle rallegri la festa. 

Por oggi lo spazio ci manca, a domani 
maggiori e.più ampio notizie. 

C i r c o l o V e r d i . 
Questa sera al Circolo Verdi vi sarà 

l'annunciata festa dei fiori. Lo danze 
inoomincierano alle ore 9 e un quarto 

La Direziono ci prega d'avvertire 
per norm'i gl'interessati ohe sarà co-
.strotta a rifiutare alla porta tutte quelle 
persone cho non appartenessero alle 
famiglio dei .Soci. 

!.,a vedovaEinnia Costantini nata Sar­
torio, le famiglie Costantini e Sartorio 
partecipano coll'animo .straziato la morto 
ieri avvenuta aile""ore 2 pem.del loro 
amatissimo , 

D o m e n i c o C o s t a n t i n i 
d'anni 40 

agente delle imposte a Latisana 
Valga il presento annuncio anche per 

partecipazione personale. 
Udine, 30 Gennaio I9D3. 

I funerali avranno luogo venerdì alle 
ore 9 ant. partendo dall'Ospitale Civile. 

Uonomastioo. — Domani, 31, S. Marco. 
X 

Effemeride slorion. — SO gennaio 1738. — 
Dal 'Ì2 ottobre 1736, a tutto ato giorno (30 gen­
naio ÌVi&ì vi fu paaaaggio dì truppe auatriaube 
attraverro la terra di San Diniole, (Quando acoppiò 
anche in Italia la guerra por la auccoasiooo di 
Polonia, Minuzioaa do9cri/,iono von'-e fatta dal 
cronista Vidimani {Pagine friulant - Anno /»). 
Molto dì quello troppe ritornarono e il Vidimani 
ooncluao che la guerra ooatò all'imparatoro 5<! 
milioni a la morte di -lOOD uomini 300 ufSciali 
e IZ generali. 

L'Università Popolare — La prego-
volo rivista doll'avv. Molinari ha com­
pletato il corso di conferenze sulla 
Giu'stiiia penalo dell'on. Ferri. Rias­
sumerò lo un articolo pel Friuìì le 
tuorlo del dotto criminalista. 

Carlo. 

Dyowaoa giudiagiaria. 
Tribunale di Ufllnis. 

I X>EtOO£]SSX r>I ZEIKI . 
1. Della Rossa Antonio, di Udine, 

citato quale teste nel processo Muti 
alla udienza 16 novombro decorso, 
vonno In quel giorno condannato a 
lire 20 di multa porchò non ora pre­
sento alla chiamata' - oggi, a seguito 
di opposizione e dolle dato giiistiflcn-
zioni, si ebbe revocata la multa. 

2. Cigaina Antonio causidico di La-
tisana imputato di ayer alterata una, 
scrittura in danno dì Scossolln Angolo 
facendone uso'in giudizio civile, .vali­
damente difeso dall'avv, Tamburlini, 
venne assolto por non costituire reato 
il fatto da luì commesso, 

3. De Nardo Francesco, ed Iginio 
figlio, da Coseano imputati di oltraggio 
e minaccio al ricovitore daziario Ca-
sarotto Giovanni', difesi dall'avv. Levi, 
su conforme proposta del pubblico mi­
nistero, il Tribunale escluso l'oltraggio 
e le minaccio, costituendo nn fatto dì 
carattero privato e mancando la que­
rela, li assolvo. 

4. Por dirotissima. Cava.ssi Pietro da 
Mediussa imputato dì raiuacoie e porto 
dì roncola, arrestato il 28 corr. vicino 
al Cairo dell'Arco Coleste, venne assolto 
Lo difendevano gli avv. Driussi e Sar-
togo 

5. Id, Laforè Giuseppe saltimbanco 
e lottatore arrestato jerì aera fuori 
porta Venezia mentre scaricava un 
colpo di rivoltella all'aria, vonne per 
porto d'armo senza licenza, falso ge­
neralità e minaccili alle guardie dì P, S, 
condannato in complesso a giorni U 
di reclusione ed a- lire 113 di multa. 

Osservazioni meteorologiclie, 
s taziono di Udine — R. Is t i tu to Teonico 
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30j Temperatura ffi^ ali'.p.rto ìiì 

• Tempo probabile 
Venti moderati o forti intorno a ponente; oiolo 

quasi ovunque nuvoloso Q qualcho pioggia B\ 
centro o sud. 

Tirreno ancora agitato. 

..̂ = .̂-

Prof. E . C H I A R U T T I N Ì 
'Specialista w le nisiattle liiferaii.,6 senose. 

o a n s u i t a a i l o n i ' 
ogni giorno dgll^ oro 11 ' / , alle ISSVi 

Piazza Meroatnnnovo (S Giacomo) 0. .4.. 

NlìiMeiMireUe. 
all' Insupei^abilo 

R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. -

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Ile, .bottiglie N. 2 -~ 
N. 1 liquido incoloro,,N, 2 liquido Do­
lorato in bruno — non contengono a i 
nitrato o altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di' rame, di càd­
mio-, nò altre sostanza minerali nocive. 

La detta tintura ò composta di sg-
stanzo vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof, a, fallino. 

Unico Deposito presso il siguói' 
LÙD'OVIÓO RE, ParruoDhlere 
:• liomE - Via DiSnìèlé Manin. 

yERomddnusfflEi 

LIEBIC 

I 

commerciate. 
M e p c a t o d e i g r a n ì . 

Udine 30 Gennaio i90'i 
Granoturco all'ettolitro L. 11.95 s i2.— 
GialloQO » „ 12.10 a " . — 
Cinquantino • • 9.75 a 10.25 
Frumento nuovo „ , •—.-- a —.— 

> vicchio „ • '„ —.— a —.— 
Segala » „ - .— a —.— 
SorgoroBBO •, „ 7. a 7.50 
Miglio », „ .— a —.— 
Spelta » • —.— a —.— 
Or/o (la pillare ' - • —.— a —.— 
Or?.o pillato 9 » —,— a .— 
Fagiuoli alpigiani „ » 2 1 , - a 21.— 

„ di pianura „ , „ 15.— a >5.— 
Castogne ul quintala > 7— a IK— 

Mercato calmo 

Giuseppe Bortlhetti direttore res'ponsabila 

Non ai saprebbe trovare ub pre* 
parato più facile da adoperarli e 
più squisito dol YBRO ESTHATTO 
DI CABNB U K 8 I 0 . 

Vini eccellente 
Per acquisto « i n i delle rinomato 

Cantino dei conti Corinaldi, più volte 
premiati, o rooontomento col Orand 
Prix all'Esposizione Universale di Pa­
rigi, rivolgersi al sig. G. Fabris, Udine, 
Via Cavour, 34 

Vini fini e da pasto . 
a p r - e z z l t a o d e r a t l s s l n o i l . 

Vini stravecchi raccomandabili anoho 
por convalescenti : 

liottiglie Lìspida, tipo Bordeaux, 
lire 1,40 l'una. 

IJottiglie Torralbd bianco, tipo Ueno,' 
lire 1.60 l'una. 

Acqua ili Petanx 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 20U Cortifioati pura-: 
mento italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Sagliono modico dol. defunto 
R e U m b e p t o I — uno de! comm. 
(ir. Quirioo medico dì S< M. V i t t o r i o 
E m a n u o l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico dì S> Sa L o o n o 'XII) 
— uno del prof. comm. fuido Sacoelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex. M i n i s t r o della Pubbl. Istruz.. 

Concessionario par l'Italia A> V< 
IRADDO - U d i n a . 

Egregio Signor Giordani, 
Sentito il parerò del Direttore Sa­

nitario sono lieto di potorio signittcaro' 
cbe l ' A m a r o G l o r i a del fu chimico 
farmacista Luigi Sandri, da lei attuai-; 
mento proparato, venne usato in questo 
Collegio con grande profitto. Sommi­
nistrato ai convittori cho compiono in 
modo anormale la digestione e a tutti 
coloro che in generale durante il caldo 
soffrono di disturbi gastrici, ho tro­
vato che l 'Amaro Gloria è da prefe-
rir.si a qualsiasi altro liquore tonico 
ricostituente. ; 

Prof Z Lucchini 
Dirottolo del Co'legio Convitto di 'BeoeQqoDza 

per (leQoienti d'ambo i eeisi 
Milano - Conoorozzo - Monza 

ANGELO SCilNI - UDINE 
PREMIATA FABBRICA CQKCIMI 

specialità perfosfato azotato-azoto gratis 
Concimi pei* fioH e op'taggi 

Solfato diraniB - Nitrato soda - Zoi- Sali di potassa 
DEPOSirO olio minerae e grasso por macelline 

Benzina di Germania per automobiBi 

' 6 3 

, 6 3 

@ 

TBIII goiiiiiia ìQ assortìmeiiio p travasa ed altri osi 
C A R B U R O ... CALCIO 

delia Fabbrica di Terni. 
' D E P O S I T O . 

dì Olio pesante di Catrame a Soda Solvaj per la cura de' gelsi 
infoUi dalla Diaspis pcutagona. 



TIu F R T n L. I 

Le insersi^ni pnt'U 'Srìuli sì rieeirono cat.̂ ìadv'amt-TxiQ pre'irv) Vàm^ftinistoiwiM:»»» jdbi Gio.riiaìe iis Udine 

Ebina-MigoiKS 
donare e conBervare lilii ptlle la inorbldezzn, In 

prafUDio della primii uiordiitù, ed a pi^raervurl» 
tl^iluiJIia 'iiì'-^'thtm. 

MODO UI OSARLA. 
Si agita la bottiglia e si veisa uu poco 

del liquido sopra im phiinoliiio lùiissimo 
col qua!» si passa sul viso, sul collo, sulle 
braccia, ecc., quindi si a.ijijiga fon. ]̂  or-, 
bido tessuto di >ana, strofinando legger-
mta.e. 

r:;rnT 

Yendg in fiale con elegante astuccio a Lire 3 ; 

"ù per spedizione. — N 3 fiala por L, » 

porto, 

vende da tutti ì Profumierî  ParrucoliidrJ & Par&iJieJstt 

SOLO L'ACaUA 

IJììiìiuà - iMIgone 
Profumata, Inodora od al Potrò! 

(prfipnratft con sintcma ipcciale, 
ooniervft e sviluppa i 

lUBtitOQoudo la tflBtn tVeica o pulita. 

Bardarsi dalle imitazioni 
' e contraffazioni 

r' 0(1 esigore aeinpro siiU'dtichctta 
il lìomo defprefiafBt&tì 

A. HIIGQME • C. »lllitA BstLS eVKl 

Sì yende tanto profumata elio inodora ed al Petrolio 
pefo ;Qft in flal« a Liro 0.75, Lire 1,50 i Lira 8 e<] in 
grandi a Lira 3.50, Lire 5 e Lira 8.60. Trovai! tla tutti i 
manJstj, DroghìorJ o Profumiori del liegno. Ajle spedjaloai 
pacco postala aggiuogofé C«Dt- 80, 

la Ditta MIQONS a C.» spediica il lampione y, 2 fa 

cendon» richiesta con risposta pagata 

jC>0ppsÌt,o s e x i e r a l e JWri<3tONH e O. « Alitano, Via X o r i n o , l!3. 

VERA TELA A.LL'ARÌAÌCA 

Mllaiiio 

ÀCfiSSTENOLO 
i B R B Y E m m 
! rimedio infkllibilc per ohiari-
, ficare, cotisérvare e rissare i! 
I viuo- Approvato dal Cónsigrlio 

di 

nf i l sno - Farmaoia A n t o n i o TencA, successore a Galleani 
oijtt Uiborat'orio ehirfiico, via Spadan, 15. 

Puseutismo questo preparato dal nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'snui ^ SUpei'iorC. di Saii ità ÌD RonJfl. 
di proT», avendoaa oit4hfaté''ÌB òilinó Successo, nonché le lodi più sineora ovunqni? è ; Miniafopn rt^Acrrionìiiii-a o finm 
•tato adoperato, ed una diffusissima tebditaiii Europa e in Ajiarica. ' \ '«^'O'o'eio a / V g n c o u u i a e t.jOm-

£S90 san deTO esser confuso con altre specialità, che portaoo lo STESSO NOMU .'Tf^.^'l''' 
ch« sono IKé)FFlCA.Cl, e spesso dannose. [1 nostro preparato è u'I Olcontea'rato ' disteso { DOSC pei" Ogni e t to l i t ro 
su tela che contiang i prìncipii dell'wi>na«i> naandAna, pianta nativa dalla alpi, co- ' viiwi T I ^ ^ 
no<ifinUSoodjlf«g.ìà,'*dniotaJs'nlichF^. *• i D.nr!^ «ti ,); t> o A . i r 

Fii nostro «uopodi trovare il modo di avare la nostra tela nella quale non siano I -l 'OHI. otdD. b. rOOI'BIII fl 
allerati S priicipii deli'lìrnica, a oi siain'o folicamenle nusoiti mediante un proceano BolOgDB, Pignatt(l ,ri 9-1 . 
<^'eetsi1^ ed Un appurato di vojatra «ssoliaslva Ifivenzloii ir n prinprKetii, 
'"'' 'VLiinostratelaivianetalvolta FALSIFICATA ed imitata goCTam̂ n̂ o al VBlRUKtiAS)!!» 
ITEtGNO.conosciuto per la sna usione corrosivài e quusta deyt; esser rìtiùtbta Hctie-
d^^doiquellachtì porta le nostre vere marebe di fabbrica, ovvéro quelli inviata di.-etls-
menta dalla mostra Firmiic\i\f che è timbrata in oro, 

,LpnumereToU sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attoiitant ( 
naiu<e8<ilin'^«$Haì$alf''«li«'Ì>dtr')ieiltnina. In tutti i dolori, in generalo, ed in 
dlictÌ9(dafg|iell<'la>*l(Bi0Bllri,'iisi'>^aiua(t»iul d'ogHl pHrIe del corpo ia «na> 
'4V.4<f.*in': .̂fffCftntn. G.iova nei «tolajrl ré i i i t l l da e o l i c a u e f r i t l c a , nelle uia-
I«M(«ilt u*«ra, nelletecteorrcv) nell'n*»«nas»nieu?n d' .ntcm ee«s. Serve 
a If|nij|;e.ifijal<f)pVda àr,t'p|[(lde li'rvalon, da Kot<R> risolve la callosità, gli indù 
liósiiiì'da'cicatrici, e-l lià'iasUite cnolte altro utili appiiouicuj por malattie chirurgiche 
a specialmente |)e: calli 

Costa lire < 0 , s ^ al ô etro — Lv» i.Mi al mezzo metro, 
Lire -t.SO la scheda, franca a domicilio. 

RIvei^dNoFl.' In Dd̂ MV Giacomo Comessatti, Fabris Angelo, G. Comelli,Lu:^i 
Biitaìolf, Tìllpfaszi-Girolsmì ; C^r^isla, Farmacî  C, Zanetti, Fu^macìa Eontnni ; 't'i-lente, 
Faî iiiàcia C, Zanetti, G. Sarra<lilt6''; Kara, Farmacia ?)•'Andr9vicb; ^ V ^ D ' O I GiuppóAi 
C r̂lp, Frjiti C, Santoni ; Vnnéz la , H6tner;^$C9^. .Gjl̂ ,bloyitz; l^^mijie, G. Pradanìi 
Jaetrel P, ;'àl|llano, Stabilim^sta C.'^rbi; Vìa Sfursala'M. 3 e sua 'saccur^Ie, Ga­
leri'"Vittorio Emanuele, N. t2''Ciiaa'A. Manzoni e comp.j Via Sala N. 10; Uom'u, via 
Prato,'N; 9S'e in tutte le principali Parcnncie ile! RognOi 

B«r«»w Arriiti Partmsa Arrivi 
BA Doraa i. VW1»U D i TVNRZIA à uDim 
0. '>t.'«l> S;67' ' •T). 4.'48' 7.4S 
A. 8.0S 1L52 0. 6.10 10.07 
D. I].26 14.10 0. IS;3S l^^ 
0, 13.20 18.16 C. 14.10 IT!--
0. 17.30 Visi Ò. 18.37 28.26 
D. 20.43 23.05 M. 2^.35 4.40 
Dà'tmia l'TÒKCIiM ^iftiKttsik •amittm 

0. 002 8.66 0. 4S0 7,S8 
B. 1SÌ 9.66 D. 9J28 11.05 
0. 10.36 13.38 0. 14.30 17.0Ó 
D. IT. 10 lO.iO- 0. 13.5S 19.40 
0. Ì7.36 S0.4B a 18.39 20.06 

U DDliia A THISni tk notarti i l OBRM 
0. ».»> 8.45 A. 8.26 11.10 
D, »,— 10.40 M. » . - 12.66 
M. li.4a 19.46 D, 17.80 120.— 
0. 17.8S iOJlO M, 23.30 " 7.32 

BBfBfiB 

«2PETR01INA 
A IIASK Ol P K V n O L i n INODORO 

W fa; mmn i eajielli.fi! msMè la. caÉtà 
L'unici! chi! possa veniniente assicurare a chiunqno 

UHI brlla, [nltii erigoglioa» capigliatura. La.sola cbe 
liibia l'aiioni' diretta su! bulbo capillare, di qiodo (^e 
lol fuo uso si poò evitare ci-rlo mia precice <;^}v\i!6., 

Viene rat comandalo l'uso a tutte lo e ^ e ,4^i|sì, ; 
.npocijni.'nenlo alle signore, KIII; con questo prodotto 

pntrnono aver- una cbioma folla o lucente,- alle'madri di lamigliii per iefih 
-pniita la (nata, rit/orian lo e ?j!l,l,'ifìpa"do la eapigliatnrii dei loro bambini, 

lufl'io la PKTliOLtN.\ fa crescere i oapollì, no aiuta lo sviluppo, no arresta 
la eadutn, fa sparire la. foffiirai rendendoli morbidi, lucidi, conservandone il-

.loro ooioM [latura/e. 
Essa è fifflcaclssioi» alle peraono che colpit» .da maliiitin qualsiasi hanun 

.sveiiUiratamealo perduti i capelli, l'i «ncbo il più boirórnaiuanto, pcrcliè con. 
l'u.'ii) ili quella ajiBCÌalità, non flolo ricompariranno i capélli, ma (lyranfto una. 
folta e rigogliosa vegotaziotis. 

Piczz'i (le) lliicono con Istruzione lî p ai, 
Iji S()-i!isc<! oviinijiio invia/id) cartolina-vagli» di lire.a.70 all'Ufficio Annunzi 

del giorna|n IL'FI^lULl, UJinó,'yiii Prefettura N, 9. 

I Hi UPIRS A OmUALI, 

m^^W^ 

I » migliori tinture del moodo 
ttsaolM^Miunàtc I n o e q a t j J»OJA«:' 

Rigeneratore universale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Riiti 

Firmiti 
di ANTO,i!(lp,LONG^GA — Venoiia 

Que.ato priiparii.io ?^nia essere una 
tintura, rido.(ia ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

loro la -morbidezza e la fresclje'zza-' della 
ireferitc da tutti perchc'di aemplioissima 
Alta boUi^lia I " ». ' 

La più rinomata tintura istantatfea in utta sola boUiglii^ 

Tinge gerfattapaente nero capelli e barba senza lavarsi né.prima nò dopò l'ope-
,,rî ,{J9j)e„ (^gngj[^a,pu,ò tingersi d;i sé impiagandovi meno dì cinque minuti. L'appi!-
•'caiioie'',i,aujra(jÀ>à ,J[^ÌIJ9^CÌ,'I gÌ9>nì,' ' " 

Una, bpai'^lià m elegante astuccio \a la durala di 0 mesi e «i vende a v . 4 . 

kiesta.,premia^8 Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 
' ha É Tiriù '{li tingere segata macchiare -la pdlle come la maggior )̂>rte' di 
tintura m 3 bottiglie, e di'più lascia i capelli pieghevoli coma^pi>irua lieil'o-

perazions, umaervaudoue la loro lucideiza naturala. 
e •' i4I(a 'catqija tj- *•• • 

\ "^Jf!'^', ^^ ^^ -^^9!^?^'^?.?' — [Jnica.tintura jjolidiii a forma, dì co^^tico, 
i preferì;.!'> quante sì trovano in commercio -— i r Cerone americano è composto di 
; | ^ » l ' a 'li •'00 ph9-:di.,fffljULal balb9>,dei c9poUi,.e..flfl eyits.-la. cadute. Tinge in 
iKSndo castagno P B S r d - | è » f t o . ® ^- ' ^ ' • * ••"••• ^i '•^•^^ 
I - '.' Ojjtii Cra-ijne in elegante afiuccìo si venda a t i . a . a o , 
1 ' . - '* I I ' H i -' ' wA^w^ijlh^w^»^™l'in 

I. Deposito in Udine presso l'UfFcio annunzi ^el giornale e I I . F H I v i j l », Vìa 
}gjrjifettnra N. 6. .' , . ., 

, M. 10.12 
M. 11.40 
M. ie.06 
M. 21.23 

10.39 
12.07 
10.37 
21.60 

UA QASAMA A IMKTOOa. 
A 9.10 9.48 
0. 14.31 le;l« 
I». 18.37 10.20 

DA.amnAiji A onuia 

7.25 
11.18 
13.08 
(?.4a 

M. 6£6 
M. 10.63 
M. 12.36 
j £ 17.16 

DA POKTOCI». A OASAItSA 
0. 8 . - 8.4B 
0. 13.21 14.05 
0. 20.11 • 20.60 

m>iKi*s.sioaaio tumunAiviuaztA s.aiQBaio UDIUS 
M. 7.S5 D.;8.36 IOSTT^D. 7 . ^ M . - K 5 7 9.63 
M.13.16 AI.14.I6 18.30 ìi.10.20 M.14.14 15:5 
M. 17,68 D.18,57 21.30 Ip. 18.25 M.20.24 21.16 

mi I «•••.A|i,{l!!|<lttumi|<!l<1!t. "WW" 

1 caponi di u[ 
al viso il 
nioraTlelInsa 

&A OAHàaSA A BPlLUIB. 
O. V.ll 9.66 
M. 14.SÓ 16.26 
0. 18,40 1».% 

DA 9?11,IUB. 
0. 8.06 
U. 13.16 
0. 17.30 

A OABAmiA 
3.43 

14 .— 
18.10 j 

nniHn a.eiOKaio TBiiaTKi'rRiitsTai B.aioKOio UDIHX 
M. 7.36 D. 8.35 10.40 D. 6.30 M. 3.29 10.12 
U.13.16 0.14.15 13.45 M. 13,SQ M.14.30 1SX)5 
M.17.66 D. 18.67 22.16 ID. 17.80 M.19.04 21.23 

.'OSÀBIO DELLA inmnA .A '̂ AIOUE 
PafUnu 
DA Donai 

a. A, 8. T. 
8.IS 3.30 

11.20 11.40 
14.60 16.16 
17.20 17,46 

*Avi*ie^' 'HirliMùfS*' 
DA 

Arriei 
A ODIMI 

S. DAHIlLllS. OAimiUI S, T. S. A, 
10.-
13,— 
16,36 
19,05 

7.20 
11.10 
13,66 
17.30 

B,3S 
12,25 
15. lo 
18.4S 

e,. 

15,30 

Signore !tt 
ipolli di un colore i | |»Mdf) . . d o r a t e sono i più beili perchè questo ridyui 
il fascino della bolia^^a, etj a questo scopo risponde spleadidamfBte la 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem, Profumeria 

A N T P N I Q LONOeQA 
S. salvatore , 482& - Venezia 

poìcUè con questa specialità si dà si pap.ê lji, ti più 
' bello è naturale colore b i o n d o o r o di moda',' 

Viene poi specialmente raccomandata f qnel|a 
Signore i di cui capi l i biondi tendano ad oscnrarn', 
mentre coll'uso della anddoita .specialità si «fri 'il 
modo di conservarli sempre più simpatico t bel cól 
tore hJo i i r io v,ro, 

È anche da proferirsi alle altre tutto,sì Nazionali che Estere, poiohè lo pji'i., 
innocna, lo più di sicuro effetto e la più'a buon marcato, non contando cU? a^e 
L, ' s ,»© alla bottiglia elegantemente confezionata e cén re^tjya islfuziou^, 

Effetto sicurissimo - IHassimo buon maroato 
n«pn<«Sto l u (iUl.'VIK presso l'Aminini.vtrozione dn) giornale B Friuli. 

L HÌKìlf^ ÈL ^ "^^^ TINTURA 
U N I b A I'STA.ITAIfJ.4i. 

Pz-ep^x-ata dalla H*r»nU ta^ Pco fumer ' ]» 

A N T O N I O L O N G E G A - V E N ' E i ; S t A 
Li'GNIC.iV,Tintura istaatanea che si;caao8ea 

per Ungere Capelli e Barba in.Castano 
e Naro parfetlo. 

Universaimeiito usata per. i suoi' inconta» 
stabili 0 mirabili elfottle per l'ataoluta ; 
innocuità, . • , ' . 

INtisaun'altra Tintaca potrei mai supe t̂tGe i. 
pregi dì questa vOrapiepte spfieiaJs pteH 
parazione. .;• 

I n tutte le Città d'Italia se ne ^ una 
forte rendita per la sua buona fama aif-. 
quìstata in tutto il moDdo.. 

C o n solo Lire 3 Vendesi la detta speoia-, 
lit,à,confezionata in astuccio,.Istruzione.èì 
relativo spazzolino. • 

Abbantiouate l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura ' L'Unica. 

la Profumeria ÌA. LO'HG.EGA 
S. S'^vatore, N, 483^ " ,' 

M. 48SS 

Vendesi a L. 4 presso 
Venezia — 

0 in ODINE presso 1' Ufflcio Annunzi del gioraale « IL FlilULI ». 

=P 
La Migliore tintura del IVloodo riconosciuta per tale ovunque é 

•fWw'iii'iiJi 

genere H\ ^Mm^'^mmmM'. ^mm""^^^^ *'«̂ ' 
Cilffiraale a pr^Ksel di ìuttiK «iuuveulesBza. § 

Tintura Egiziaii^ Istaatauea 
per dare ai capeffì e alfa barba 

Il e o i o r e p a l a r a i e 
Per aderire allo iiìoUfì doinunda cho' mi 

pflrvADgQuo co^-ìuuvt&incniG dalia mia nuics-
rosa clientela per avere h\ TlHbtiìra iS^i 
XÌMIIH in una scia bottiglia, allo scopo di 
abbreviare e semplificare con esattezza Vap-
flicanione^ il sottO'icrittOj proprietario e fal>-
bricunte, avverto tutte quelle signore e 
signori, che oltre alle solite scatole in due 
bottiglie, ha posto in vendita h Tintura 
KfiylxSnun pre{|f^rnta Ottiche in un sdo fla­
cone. 

til' ormai constatato ohe la T i n t u r a 
K s l K l A i x a l a t a s i t a u e i R è l'unicu che 
dia ui capelli ed alla barba- il più bel colore 
natijrale. U^unìca'che, non contenga AO.ttanze 
Venefiche, privdi di ni'traio d'argento, piombo 
e rame. Per tali sue- prerogative l'uso di 
questa tintura è divenuto opinai eoneralef 
poichè'tuttì'hanno di gi^ abbandonate le 
altre' tinture istantanee^ hi maggior par^e 
prr'parate a bi.se dì'nitrnto d'argento. 

ScfitqÌ^,'lirfit^-. 4 - . ' Pieqoh ì,.* »,&Oi i 
Tinvaii vendiìiila in Udine. prosio IMJffteio 

Anniinù-'del. giornale II Friuli Vìa àéWa Pre-' 

Vaino Ì902 — Tî jograiOa M. Bardaiiao 

i'icqiia della 
preparata dsUa prtmlata PiioAuBurl̂  

A N T O N I O I.OK»liiC^A 

VENEZIA — S, Salvatore, 4822-23-24.26 

POTESTE RISTORATORE 
.d?l, oapelli.» â lla, 6»);̂  

Questa nuova prepsraiione, non «sapudo noa dello solite 'tinture, possiede Intte 
le facoltà di rìilonare ai capelli ed alla barila il I oro primitivo e naturale colore, ' 

Essa è la p i ù r i ( | i l<fa dntij^FW' p r o g i r e K S l v » che si, conosca, pdicìiii 
ao i txB lUMoabln ire a lTnt to la pelle'e Ha bianaheria, ig pochissimi giorni.faibtg 
tenere ai capelli ed iil|a b'a'rba un « ' « a t a c n o <o ni^ir". perfc i t l t l . La, p.iùi'preffln, 
ribileal le altre perchè composta di soatapie Vflgetali^ è poioh/s. la, pijgi ecougpfl*», 
non cos'.amlo soUunto che 

Lire DdW: li^ bf»ttlsUa 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Aunupii del Giornale IL FRIULI,, Urfige,, Vffl. 

Pretott'arft N. 6. ' 

w«<iètt)iaMBiauim»»umiAwiMi^ 

Avvisi in quarta pagina a.prezzi Baàtì», 
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